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Dichiarazioni aperte a più chiavi di interpretazione ^ Ieri I due statisti hanho às^stiti pW la 
prima volta ad una parata di truppe franco-te desche ~ Domani riprendono i collòqui politici 

BADEN BADEN — Schmid! e .Giscard, con a fianco il comandante in capo francest 
ràlt Brasar', assistono alla parata di truppe della RFT • della Francia r oene-

. D a l nostro inviato ^ • 
BADEN BADEN — Giscard 
d'Estaing ha cominciato ieri 
il suo viaggio nella ^Germa
nia profonda ». Tre giorni, tre 
tappe che lo porteranno da qui 
nel cuore del Baden Wurtem-
berg, a Kassel nell'Assia, poi 
a Wurzburg in Baviera e in
fine nel. nord anseatico / a ; 
Lubecca.•'.. .-'••/ i ; ,T •: r, : 

Tra Baden Baden e Kassel, 
come in. un. insistente ritor
nello, ieri il presidente fran
cese ha ripetuto per .almeno 
quattro volte i presupposti e ; 
l'obiettavo, di questo suo ;viàg- '•• 
gio in Germania: ' una ribal-. 
ta politica, per dare solennità i 
« all'alleanza comune intraprè
sa dai due. grandi paesi euro
pei, quella di rendere all'Euró-

• pia, dopo la sua spartizione se-. 
guità al secondo conflitto mon
diale, la sua influenza negli 
affari del móndo*- A Baden 
Baden la prima sosta è stata 
il quartier generale delle fòr
ze francesi di stanza in Ger
mania. Qui si è assistito ad 
una cosa mai vista dalla fine 
della seconda, guerra mondia
le: una ' parata ' militare co
mune delle truppe francesi e , 
di quelle tedesche e il presi
dente francese '* ricevere gli 
onori militari accanto', al can- ; 
celliere tedesco. Questo per 
dire -— come ha detto;poco-
dopo Schmidt — che Fran
cia e Germania sono oggi in
sieme e anche nella, difesa v e 
che «i due paesi portano an
che.nella difesa il loro contri
buto all'equilibrio militare in 
Europa..; Un fattore importari-
te per la sicurezza .del conti-. 
nenie per là pace eia disten
sione nel mondo ». ,: ••-« -

- - L due uomini di stato'han
no cosi voluto inarcare anche: 
'Simbolicamente, l'intesa :*to-
t tale» che unisce Parigi e Bonn • 
è attirare l'attentiohe su uh ; 
aspetto di questa intesa trai ! 

-più delicati: quello di una : 
•collaborazione; militare ~ che : 
pnò essere interpretata in più 
modi-non' solo in Europa, ma •. 
anche a Washington e a Mo- : 

sca. Giscard e Schmidt fino 
ad ora non si sono eccessiva
mente sbilanciati, mantenendo 
l'argomento in una ambiguità 
che lascia aperte più chiavi di 
decifrazione. Vuol dire che la 
-Francia sta compiendo un.pas
so verso. una sua reintegra
zióne di fatto nel dispositivo e 
nella -organizzazione militare 
atlantica.come vogliono acri
tici interni, di Giscard, so
prattutto dopo l'annuncio che 
la Francia sì « ritiene coinvol
to, ih materia di difesa atomi
co, nella sicurezza dei suoi vi
cini»? O vuol significare piut
tosto che Parigi offre alla Ger
mania occidentale e agli altri 
alleati europei il suo deterren
te atomico,' per dare alla Co-
munita anche nel "campo mili
tare un maggior peso, e quin
di ' una = maggiore '• possibilità 
di- manovra nella ricerca di 
uri! equilibrio. militare fra le 
due grandi superpotenze? -, 

•;Gìscàrd: riéìlà - sua -recente 
conferenza stampa, definendo 

• la"poÌitìcà_ nucleare francese 
(e - annunciando la, grave : dW 
cisione relativa alla bomba N) 
non ha voluto espressamente 
sbarazzare il. terreno da qué
sti, interrogativi, ma non ha 
nemmeno detto nulla che fac
cia pensare ad una sua inten
zione di cambiare là strategia 
gollista. ; ; : . \-\r-.-. ;"-••-:-: 
--.'-•'Pur.'-'nella' prudenza che è 
dettata dalla particolare situa- ; 
zione tedesca, Schmidt è stato 
più esplicito in propos ito. Spie
gando dalle colonne di un gior
nale francese quale, secondo 
lui. sono J presupposti su cui 
si bàia l'intesa francórtedesca 
non ha evitato l'éleméntp mi
litare. < La -'Francia- -r- ha 
détto —r. è una potenza nuclea
re. JJÌ Germania non lo è 'e 
non-lo vuole essere, così cò
me Jjum lo desiderano i stipi 
alleati europei. La potenza ato
mica francese può,, unirsi a 
quella convenzionale tedesca e 
ciò rafforza Tequilibrìo mili
tare europèo^ La Francia però 
.non./a parte deTVorganizzano-
hertiflitàre atlantica e quindi 

ha una maggiore libertà e pos
sibilità . di -manovra ». Come 
dire che chi vuol capire capi
rà senza che si debba andare 
oltre. Che, insomma, Parigi e 
Bonn non trascurano oggi T 
aspetto militare della loro mol
teplice intesa, per sottolineare 
il loro ruolo autonomo di ar
chitrave di'una Comunità, eu
ropea meno vincolata alla 
leadership militare e politica 
americana. .;.i:^; :,.vv̂ s , >,^;;. 

•';: Per • ora • tuttavia Bonn, > a 
differenza di Parigi, è più pre
occupata di far considerare 
almeno formalmente l'intesa 
militare francc-tedeseà come : 
un complesso del peso globale 
che l'occidente : può contrap
porre all'est 'in vista di un 
negoziato. Un negoziato che. 
è stato ripetuto : ancora ieri, 
va intavolato al più "prèsto.:! 
.Il governo francese, si sa, 

ha giudicato «positivo e~inté
ressante» il risultato dei col
loqui di Schmidt a Mòscà'e la 
possibilità di aprire una trat
tativa USA-URSS sugÙ euro-1 

missili. Pur avendo evitato fi-. 
no ad ora di pronunciarsi sul
la istallazione degli euromis
sili americani sottolineando 
che le sue forze armate non 
-sono integrate nella NÀTO, 
Parigi non sarebbe sfavorevo
le . a - un negoziato • sóvietico-
americano su questo, tipo - di 
armi, il cui risultato potrebbe 
essere collegato,/ come si ;è 
detto, all'apertura della trat
tativa SALT 3. Vuol dire che 
oggi; a differenza del passato. 
; Parigi accetterebbe di, parte
cipare a questa eventuale ter
za tappa del disanno missili
stico? E* ancora presto p«r 
dirlo. Molto probabibiMute 
qualche indicazione potrebbe 
uscire dall'illustrazione .dèi 
colloqui franco-tedeschi'.' che 
Schmidt e Giscard faranno as
sieme . venerdì. -'* . '/ •'.. I - • 
-. Per ora il viaggio continua; 
le conversazioni politiche.; tra 
i due uomini di' Stato ripren
deranno domani a Bonn.'..'* 

• Franco Fabiani 

La Pravda riconferma 
che è possibile trattare 

/ Dal nosfro1 corrispondente' ; 
MOSCA — L'Unione Sovietica conferma la 

, disponibilità all'inizio di un» trattativa est-. 
ovest .sulla, questione' dei missili per supe-

- rare tensioni è irrigidimenti. Punti prìnci-
• pali > dell'eventuale negoziato illustrato 

dalla Pravda con un lungo editoriale ispi
rato- dal Cremlino' — si"confermano i se
guenti: 1) Senza ritirare le proposte avan
zate à suo tempo in varie sedC l'URSS è 
pronta ad avviare una discussione sui missili 
di mèdia gittata ancor prima di giungere' 

- alla ratifica, américatana del SALT 2; 2) nel 
corso di una eventuale trattativa le parti — 
URSS ed USA in primo luogo — dovrebbero 

{però parlare non solo dei sistemi missilistici 
nucleari di media gittata, nm anche dei me* 
zi nucleari americani in dotazione alle «basi 
avanzate » (sommergibili, portaèrei ecc.); 

• 3) i * problemi» dei sistemi missilistici di 
'media gittata e" delle «basi avanzate» do

vrebbero essere '•• ' discussi: « contemporanea
mente e in legume organico» ed un accor- -
do eventuale potrebbe essere codificato «soto 
dopo l'entrata in vigore del SALT 2». 

Proposte ed idee dell'Unione. Sovietica — 
risulta dall'articolo della Pravda, che tende 
a puntualizzare la situazione dopo il collo
quio Breznev-Schimdt — vanno viste nel 
quadro generale di un « reale interesse » per 
tuia trattativa-che sblocchi la situazione di 

' stallo in cui si trova il dialogo est-ovest Nel
l'articolo del giornale non mancano comun
que duri attacchi alla Nato e all'ammini
strazione Usa. Riferendosi alla missione di 

: Scnimdt a Mosca si afferma che al cancel

liere tedesco è stato dettò « a chiare lettere » 
che « l'URSS non permetterà : che' gii 17» 
e la Nata infrangano l'equtiibrio strategica: 

• se gli Usa dislocheranno neVEwropm occi
dentale un quantitativo, supplementare di 
missili americani. rUrss e i suoi alleati adat
teranno tutte le misure per rivristinare 
requQibrio infranto ». «La cosa migliòre' ^~ 

r continua il giornale — sarebbe quella 'ti .iti*-
ziare- trattative sugli- armamenti 'U <media 

v gittata sulla base di quanto da noi propasto 
neWoutunno deWmnno scorso. A questo scopo 

r è indispensabile ripristinare la situazione esi
stente prima deWadozione, da parte SéOa 
Nàto, delle decisioni sulla, integrazione degli 
armamenti.». • '. *' ' -v-

Quanto all'Afghanistan la 'Pravda, por'ri
badendo la necessità di una soluzione poli
tica. riafferma nettamente le posizioni so
vietiche. Contro il governo : di Kabul ~ 
essa scrive — operano « forze imperialistiche 
e reazionarie» che puntano a.«mutare, con 
raggressiohe, il regime, del paese». L'organo 

' del PCUS afferma quindi che « YUrss non 
lascerà soli nelle difficoltà' i suoi amici* a, 
che « nell'Afghanistan non si verificherà un 

'secondo Cile»; una soluzione politica «di
pendi dalla cessazione dell'aggressione e di. 
altre forme di, interferenze esterne negli «/-

: fari di questo paese, con corrispondenti ga
ranzie'sul non ripetersi ti taU vnterferemm 
nel futuro. E" nei contesto ti una tate siste
mazione — conclude la Pravda — che verrà 

• risolta anche la questione del ritiro tette 
- truppt. sovietiche tatt'Afghanistan ». 

Cacio. BafMQafn 

: W> Altri 70 morti in Afghanistan * 

•""ti-',•»'.-, 

:**; 

ISLAMABAD — Radio Ka
bul, ascoltata a islamabad, ha 
annunciato ieri che almeno 
70 persone sono state uccise 
e. numerosi edifici distrutti 
dai ribelli islamici nel corso 
delle ultime settimane nelle 
' province afghane di Kanda-
?har. Kunar e Parwan. Dal 
-Canto Tòro fonti del ribèlli 

al regime di Kabul hanno af

fermato che, nella provincia 
di Semahgan, 31 membri del
la fiasione e Khalq » del Par
tito democratico del popolo 
sono stati uccisi. Secondo le 
stesse fonti le tròppe sovie
tiche avrebbero bombardato 
il vfllaffglo di Koa-jar come 
rappresagli! per un'imbosca
ta In cui erano - caduti trt 
ufficiali superiori dell' 

cito sovietico. 
Frattanto il ministro Ira

niano degli esteri, Gotbaa-
deh, subito imitato dal col-
lesa pakistano Api Shanl. ha 
categoricamente smentito che 
0 Comitato permanènte «al
la Cooferenaa islamica abbia 
invitato U governo,di Kar
ma! per colloqui diretti sulla 
crisi afghana, 

Domani a Mció Carter 
incontra 

TOKIO — Per 1 funerali;di oggi del primo ministro Masa-
yoshi'Ohira, il'Giappone ospiterà una delle più grandi as
sise diplomatiche dèi dopoguèrra e sarà teatro dèi primo 
incontro fra li presidente degli Stati-Uniti Jimmy Carter e 
il primo ministro cinese Hua:Guofeng. ; . •>.. ; >.,<..-,• 
• Da fonte bene'informata si;è apprèso che" 1 due leader si 
incontreranno ta «un luogo neutrale» domani mattina, per - un'ora; •••'•-.:•••••'--•'•''"••••.•'•••..' -\i •>•••-.,•'•• <?•.'.-.'>t^.--.. - • - . - •,.• 

. - . . . . . - • • f. i 

Secondo la stessa fonte, per evitare complicazioni diplo
matiche per" quanto riguarda 'il luogo dell'incontro, le due 
parti hartpo ; concordato sulla-scelta dell'albergo Okura, clie 
si trova di fronte all'ambasciata statunitense., .fl!^ ,.s..; . 
• In un primo tempo era stato,previsto che l'incontro av-

< venisse o all'ambasciata degli; Stati Uniti o a quella della 
Cina dpvei due capi di astato, prenderanno rispettivaménte 
alloggio durante la loro permanenza a Tqkyo per i funerali 
di Ohira. : -^y- ;---,...hy-;-V ..;.•,. : - - :•; '-. :\1'•*•,.,,"'• - •••'••• x-/: 
: Sia Carter che Hua inóltre si lncohtrèrflnno poi con Zenko 
Suzuki, considerato come "il virtuale. primo ministro del 
Giappone.^ •... -••^••^••.. .'_,...--,_ ;..:- ;. •/•••'•• r • •- •-•••%•: • 

Suzuki,' indicato l'altro ieri per la « premlership » ad una 
riunione dèi consiglio esecutivo dèi partito libèraldemocra-
tico, dovrà venir «approvato»; dai .gruppi parlamentàri del 
suo partito e successivamente: «votato» dal.parlamento in 
una sessione speciale il 17 luglio, •- ."> . ; " ' v 

Quasi sconosciuto,al grosso pubbUco^iwhch'é^àbbia' ricp-" 
perto la carica di ministrò deillAgricóltura e. sia attualmente 
presidente del consiglio esecutivo del partito, Suzuki — 69 
anni —'rappresenta una scelta di compromesso e la candi
datura-meno controversa. ; -.\l ••....';l.'.: -'.V..- -';;.';•"<"'.': ^ 

Hua s'incontrerà anche col primo ministro australiano 
Malcoho Praser e còl primo ministro thailandése Tinsolonoda. 

Carter porterà con sé il segretario di Stato Edmund Mu-
skiè, che ini questa:veste é la prima vòlta che-viène" in Giaph 
pone, e 11 consigliere per la Sicurezza -nazionale Brzezinski. 
Sedici i mèmbri della delegazióne di Hua' fra cui il vice mi
nistro degli Esteri Han. Nianlòrig^ '. T-? ' • ~~~'^> '."."V "•'•>'• 

ci piacére mòtto, l'ambasciò? f[ 
• tori-americano a- Ròìnài.iil^ 
prof. Richard pardner. Non 
lo avevamo mài visto all'o
pera. '>Ne .avevamo'~-senti\o:i'?<l • ; ; f i * | i\'M 
parlarey ci era capitato di • \M.M. \ 
scriverne, « di leggère- inai- --'tfi ifì ì>n h,i\ !/> -. i4 

una ti. ormai troppi, interventi, 
. ma:\.l'immagine. filtrala dai 
inassìmìdia ,non reide. apt-
•pieno il personaggio, non re 
la comprendere le interne e 
sofferte sottigliezze. E coti 
iinmo andati a mentirlo (:I»JC-
dt 7 luglio, n'\t ore 21, n pa-
lazzetto Venezia, durante un 
dibattito sul libro di Stefano 
•Silvestri e Maurizio Crema-

''''sco «11 fianco sud della NA
TO », rapporti politici e 
strutture, militari nel Medi
terraneo. Gli erano accanto, 
oltre àgli autori della pubbli
cazione, : il compagno sena
tore Franco Calamandrei, il 
deputato del PSI Paolo Vit-
torelli e il ' sottosegretario 
agli esteri Giuseppe Zamber-
letti.-.','•;-\\Vu•'• X ""'.:-'--V- ; '̂ 

Tutto è andato bene, cioè 
il dibattito teneva conto del 
tema in discussione, finché 
non è intervenuto lui, l'am
basciatore USA in Malta. E 
allora il clima si è riscalda
to, l'attenzione è salita. Do
po vaghi riferimenti ai temi 
in discussione, l'ambasciato
re Gardner ha letto alcune 

• pagine preparate in anticipo 
che costituiscono la summa 
del suo pensiero su tutto ciò 
che accade nel mondo: l'Af-
o^anisfan, la crisi iraniana. 
l'equilibrio stratègico e mi
litare, còsa deve fare urflA-
TO, quale devef èssere la pò^ 
sizione degli europei, ecc., 
ecc.' -. '>•>.-•.•*•-:v- y!-•*•••;•:' 

:- Il tutto sintetizzato, * per 
' evidènte comodità èspositìva, 
.'in òtto:, punti che ha voluto 
leggere e commentare pun-
tìgliòsùrnénte.'E così dà òggi 
abbiamo ' anch$ T< qttalogo"» 
del prof. Gardnèr. Ih quésti 

: oMo punti c'è di.tutto: dalle 
affémàzidni~sui dirittralla 

' ' \ ^•.-•,'I'i' fc'.-->ì 

?/.!•;< 

libertà degli uomini e degli 
Stati alle minacele che ven
gono dall'est, dalla corsa 

. O0l» armamenti intrapresa 
da Mosca che costrìnge gli ' 
USA ad una politica.di riar
mo al fatto che l'intervento 
sovietico in • Afghanistan ri
guarda • anche :. l'Alleanza 
atlantica, in quanto questo '• 

• paese* dista poche centinaia 
di chilometri dai Golfo Per
sico. Ma c'è di più.' . ." 

Dopo un apprezzamento di 
maniera verso i risultati del 
vertice dei «7» a Venezia e 
del viaggio di Schmidt a 
Mosca, Gardner ha dichiara
to che i paesi e le forze po
litiche europee '• che spingo-

• no per una maggiore autono
mia dell'Europa da Washing
ton «servono gli interessi di 

•: Mosca >,. quale che sia la 
loro reale volontà politicasi! • 
ancora: «Non esistono diver
genze , ira i t membri dell'Alt 
leanzà atlantica, ne esistono 

. solo tra chi - pensa che i ̂ pe
ricoli1 alla. pace vengonovda 
Mosca . e chi ; invece > crede 

-che questi vengano dà, Wa-> 
shington». • , . ; v •* .-- '; 

••'• Esiste'ètiche un terzo fron
te per il prof. Gardner, ed 
è quello costituito da quelle 
•forze che 'si battono ! contro 

r le dite'superpotenze. Con co
storo'là divergènza è totale 
perché, dice l'ambasciatore, 
essi non credono che la- si

curézza si difenda attraver
so un consolidamento dei le
gami con gli USA, ma con il 
« neutralismo » e la cosidet-
ta ' « finlandizzazione ». Poi-
il consueto attacco al PCI; 
che, pur accettando di discu
tere della NATO e, come nel : 
caso del dibattito di lunedì, 
di affrontare i problemi del
la sicurézza dell'Europa, non 
ha.: mai • riconosciuto ' ì'esi- ; 
stenza di una minaccia del-'-
l'URSS e dei paesi del Patto 
di Varsavia all'Italia e agli ^ 
altri paesi membri dell'Al
leanza atlantica. Dòpo l'in
tervento del. prof. Gardner, 
il libro è stato purtroppo in . 
parte dimenticato e tutti so
no infermarti nel merito de
gli otto plinti, i. 

Paolo Vittorellì ha volato, 
chiarire : che. 'pur non en- -.. 
trando ' completamente nel ••.-• 
merito' 'dèlie affermazióni 
dell'ambasciatore; intendeva 
sottolineare la necessità e lai 
esigenza di riconoscere U va-. 
• lore degli orientamenti ini&r- : 
nazionali 'sviluppati dal'PCI.• 
Il compagno Calamandrei ha* 
rinviatò'Gardner ad una più 
corretta -lettura delle posi-: i 
zioni prese dal PCI, e dai 

'- suoi principali dirigenti, sul- ; 
• là NATO, sui problemi della 
sicurezza dell'Europa,, sulla 

' necessità di mantenere e di
fendere un costante equili
brio tra i due biocchii-Ag

giungendo poi cheM PCI acr 
cetta la NATO còme alléan-
ia';-" difèjisit-a, 'li^iifata : geo
graficamente, ma festa però 
legato all'idea di una trat
tativa per ottenere che.qualr 
siasi1 rottura dell'equilibrio 
militare vengaìrisolta con U 
ristabilimento di un equili
brio verso il ppsso.i 

Poi tutti, cphipresi gli au
tori del volume in discussio
ne, si sono pronunciati a fa
vore di una iniziativa euro
pea nel Mediterraneo e ver
so, il Medio Oriente,. affin
ché gli equilibri nella zona 
vengano risolti con soluzioni 
e azioni politiche piuttosto 
che militari. Lo stesso Zam-
berletti, colto alla.^provvi
sta dalla sortita dell'amba
sciatore americanor ha [sot
tolineato con forza l'esigenza 
di una posizione •• originale 
dell'Europa '• sulle questioni 

-.dibattute, rilevando pói;.che 
•i rapporti nord-sud., non si 
possono più risolvere con un 
riflusso ; restauratore -, 'come 
avviene • oggi .nell'Afghani-

. stan e come è: accaduta nel 
passato in Vietnam>"Eii. an
che vero che Zamberleiti'ha 

• in parte polemizzato con Cà-
.lamandreii ma- in generale 
non sembra-che abbia vo
luto cogliere, del tutto, il mes
saggio contenuto nel pesan
te intervento di Gardner. , 
n Richard ' Gardner è inter-

•. venuto un'altra volta. ' E ri
spondendo a Calamandrei, il 
quale gli aveva ricordato che 
gli inviti alla discussione di 

' palàzzétio ••. Venezia- • erano 
•stati fatti alle, personalità 
presenti:per, la. loro qualità 

'ài esperti "é^iiòn come espo
nenti di partiti o di paesi, 

'ha affermato di non essere 
rimasto- convinto né coma 
ambasciatore,'né còme pro
fessore. Gardner ha uno sti
le e lo ha voluto, difendere. 
Da qui là debolezza confes
sata all'inizio: continui • co-

•. ri- professore:.- •? •: ; .;-''•;• '•-

^franco Patrona 
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